
Il caso dell'ex campione di Football diventa 
il processo del secolo seguito in tv come un film 

Tre Peny Mason 
per salvare Simpson 
dalla pena di morte 
Spuntano coltelli da ogni parte nel caso di O.J. Simpson. 
Quello trovato da una passante, quello forse contenuto in 
una misteriosa busta fatta recapitare al giudice, quelli -
identici alla lama made in Germany acquistata dall'impu
tato - di cui gli americani fan man bassa nei negozi. In 
realtà anche il coltello giusto non lo scagionerebbe. Ma, 
come ha spiegato il principe dei Perry Mason che lo difen
de, «Quel che conta è la prima impressione sui giurati»., 

•• ' ' • ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKOMUND OINZBERO 

m NEW YORK. Il delitto è stato, 
commmesso con un arma affilata.: 
Ventuno coltellate a lui, l'amante ,' 
putativo. La testa staccata quasi di ' 
netto dal collo a lei, l'ex moglie del •' 
grande campione di football. Non 
hanno detto che tipo di coltello. • 
Ora, di coltelli, ne sono venuti fuori 
sin troppi. Senza che nessuno sap
pia nemmeno se uno sia quello -, 
giusto. L'ultimo è il coltello che 
una passante dice di aver trovato -
sabato per caso nelle vicinanze ' 
della lussuosissima casa di OJ. ; 
Simpson a Brentwood, quartiere 
per super-ricchi di Los Angeles. Per 
comodità del lettore lo definiremo 
coltello numero 1. La signora Da
niella Gonzales, uno dei tanti «toc-
ky toos», come li chiamano a Los 
Angeles, che dice di essersi recata 
in quei paraggi per curiosare, l'ave- ' 
va trovato avvolto in una blusa a 
pallini. Chi l'ha visto dice che era ' 
sporco di sangue. La polizia non 
ha ancora ammesso ufficialmente 
nemmeno che si tratta di un coltel
lo, ai cronisti del Los Angeles Times -, 
si sono limitati a confermare solo : 
che si tratta di «potenziale, possibi
le prova». Non hanno una spiega
zione sul come mai nessuno si fos
se accorto dell'oggetto nei giorni in '• 
cui l'intero vicinato era stato passa
to al setaccio, ma per precauzione 
hanno eretto barricate per impedi- ; 
re l'accesso ad altri curiosi e hanno '• 
addiritura dato l'ordine che cessi-
no anche i sorvoli da parte degli 
elicotteri della polizia, forse perchè > 
nessuno possa insinuare che una ' 
prova a carico è stata surrettizia
mente «piantata» degli inquirenti. ' -

Una busta misteriosa <L",\ 
Giovedì in tribunale, con colpo 

di scena cinematografico, un 
usciere aveva consegnato al giudi- ' 
ce che presiede le udienze pelimi-
nari (l'istruttoria sì potrebbe dire), -
la signora Kathteen Kennedy-Po-
well, una misteriosa busta sigillata.. 
Lei l'aveva fatto pesare, e ordinato 
che lo custodissero senza aprirlo fi
no a martedì quando riprenderan
no le udienze dopo il lungo ponte < 
perla festa nazionale Usa del 4 lu
glio. Tutti a giurare che si tratta di 

un altro coltello, magari proprio 
- quello a serramanico che l'imputa
to aveva comprato un paio di setti
mane prima dei delitto. Lo chia
meremo coltello numero 2. Una 
terza lama era stata recuperata nei 
sacchetti della spazzatura dell'ae-
reoporto di Chicago, da dove l'im
putato era passato la notte del de
litto. Lo si potrebbe chiamare col-

. tcllo numero 3, solo che pare non 
• c'entri niente. s 

Non è detto non ne saltino fuori 
altri ancora. Da quando il proprie
tario di un'armeria ha testimoniato 
in diretta tv che aveva venduto a 

• OJ. Simpson un stiletto a serrama
nico di fabbricazione tedesca, con 
lama lunga una ventina di centi
metri, sospettato come l'arma del 
delitto, pare che tutti in America si 
siano precipitati a comprarne uno 
uguale. Consultato dai cronisti, il 
signor Gary Kalaydjian, che non 
c'entra assolutamente niente con 
la vicenda giudiziaria ma è il pro-
pietario di uno dei migliori negozi 
di coltelleria della California, rac
conta che mentre sinora aveva fat
to fatica a vendere gli «Stiletto» del
la Kissing&Crane (ditta tedesca, a 
ragione rinomata per strumenti di 
morte, con una ragione sociale 
che in inglese suona Bacio&Cico-
gna), ne smaltiva si e no uno o due 
all'anno, in questi giorni ha esauri
to le scorte. Ha aggiunto che si è 
subito precipitato ad ordinarne al
tri 24, ma il fabbricante gli ha rispo
sto che poteva mandargliene solo 
una dozzina, perchè non riesce 

• più a far fronte al boom nelle ordi
nazioni. Collezionisti? Mariti gelosi? 
Buontemponi che potrebbero far 
confusione e inquinare la prove? . 

T-shirt per II campione 
11 colpo di scena risolutore che 

tutti gli innumerevoli fans di OJ. 
Simpson (a Chinatown a New 
York vanno a ruba le magliette con 
stampata la sua faccia e la scritta: 
«Sono innocente!») • auspicavano 
dopo le prime udienze è che, co
me nei film di Perry Mason, all'ulti
mo istante qualcuno tiri fuori il col
tello che lui aveva comprato e che 
non si trova più, scagionandolo. 
Con tutti questi coltelli in giro la co

sa si complica. Il coltello giusto, se 
imbrattato si sangue delle vittime, 
potrebbe provare al massimo la 
colpevolezza. Più difficilmente l'in
nocenza. Quegli stiletti a serrama
nico sono tutti uguali, non hanno, 
a differenza delle pistole, numeri di 
serie. Anche se un altro anonimo '. 
coltelliere ha fatto presente che sa
rebbe • possibile determinare in 
quale negozio il coltello è stato ac
quistato, studiando al microscopio 
l'affilatura. Prima di portalo via, 
Simpson aveva chiesto che glielo ' 
affilassero per bene..'. - . .•;_ 

Di filo della lama e di sangue ce 
n'è, da accontentare una sceneg
giatura di Dario Argento, lnzuppa-

• te di sangue erano zampe del cane 
di Nicole Brown Simpson, che un , 
vicino ha raccontato in aula di aver 
visto aggirarsi mugolando per il ' 
quartiere la sera del delitto, ad 
un'ora che contraddice l'alibi del-

• l'imputato (di essere rimasto a ca
sa ad aspettare la limousine che 
aveva prenotato per andare all'ae
roporto) perchè gli lascia tutto il 
tempo necessario a compiere il 
macello, tornare a casa, farsi la 
doccia e prendere l'aereo. Gronda-

• vano di sangue le foto dei cadaveri 
che sono state mostrate al giudice, 
ma non alle telecamere, tanto che 
a vederle è rimasto turbato anche • 

' l'imputato, con gli occhi divenuti -
umidi e la mascella che pareva do-

• vesse esplodergli dalle guance, fin- • 
che il suo avvocato non gli ha pas
sato un bicchiere d'acqua e gli ha 
sussurrato all'orecchio qualcosa 
per calmarlo. Infine c'è il sangue 
che i poliziotti che venivano a co
municargli che l'ex moglie era sta
ta ammazzata hanno trovato sulla 
portiera della sua macchina par
cheggiata di fronte a casa, sul sel
ciato del viale di accesso, nella sua 
stanza da bagno e nella sua came
ra da letto, oltre che su un guanto 
identico a quello trovato sulla sce
na del fattaccio. • 

Una delle cose più bizzarre è 
che almeno una parte di questo 
sangue che sembrerebbe inchio-

• dare Simpson potrebbe non poter 
essere ammesso come prova al 
processo, o in seguito potrebbe 
servire come «prova» non per con
fermare ma per annullare un'even
tuale condanna. La prima mossa 
strategicamente decisiva dei suoi 
difensori è stato sostenere che si 
tratta di prove inammissibili per
chè ottenute senza mandato di 
perquisizione. Se non gli viene 
buono adesso, perchè nella fase 
preliminare compito dell'accusa 
non è provare che l'imputato è col
pevole al di là di ogni ragionevole 

• dubbio ma solo che c'è abbastan
za da fargli un processo, potrebbe 
venirgli buono più tardi. , , 
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0. J. Simpson, In una foto del marzo scorso, con 1 figli e la moglie 

La parola alla difesa 
Era iniziata come una vicenda il 

cui clamore era legato alla fama 
sportiva del protagonista. Un gran
de campione, un simbolo di libera
zione per milioni di dannati dei 
ghetti, nero come lui, che aveva -
sposato una donna belissima e ' 
bianca, un dramma della gelosia ' 
degno dell'Otello di Shakespeare. 
Bastava questo per eccitare le pas
sioni. Ora è già qualcosa di ancora 
più complesso, uno dei grandi pro
cessi del secolo, in cui in gioco c'è 
il funzionamento stesso del siste
ma • giudiziario • anglo-sassone, 
quello che ha reso possibile inven
tare per lo schermo i Perry Mason. -
Aggiornato in modo da far entrare • 
in campo tutti i più moderni ritro
vati della scienza criminale e della 
biologia, DNA compreso (oltre 
che i coltelli l'altro tema su cui si è • 
spaccato letteralmente il capello in • 

quattro era la quantità, appunto, di 
capelli dell'imputato occorrenti 
per un test sul codice genetico), 
con la realtà in diretta, sugli scher
mi in cui è appiccicata tutta l'Ame
rica, molto meglio che in un film. ; 

1 veri protagonisti a questo punto 
sono gli avvocati ingaggiati da Sim
pson. I migliori del mondo. Gente 
al cui confronto Perry Mason appa
re un dilettante. Gente che è diven
tata famosa e ricca perchè è già ' 
riuscita a far assolvere dei colpevo
li. Nella strordinaria equipe c'è il 
mitico Alan Dershowitz, sul quale ' 
hanno fatto addiritura un film di • 
successo ( Il caso Von Bulow) sul ' 
modo in cui era riuscito a far assol- ' 
vere un ricchissimo e antipaticissi
mo nobile di Long Island accusato 
di aver ammazzato la ancora più 
ricca moglie per intascare l'eredità. 
C'è F. Lee Bailey, che era riuscito a 
far assolvere per ben due volte, in • 

Fred Prouser/Reuter 

due sprocesso svoltisi a 12 anni di 
istanza l'uno dall'altro, appiglian
dosi a vizi di forma, un famoso e 
bel chirurgo, Sam Sheppard, accu
sato di aver bastonato a morte la 
moglie negli anni '50. E c'è Robert 
Shapiro, l'avvocato dei Vip, una 
faccia molto più rassicurante e in
telligente di quella di Raymond 
Burr, che coordina il tutto. Un mae
stro della comunicazioni di massa, 
oltre che del Foro. Uno che ingag
geresti a occhi chiusi, non dico per 
difenderti da un accisa di omicidio, 
ma anche per gestirti la campagna 
a presidente degli Stati uniti. Tra le 
credenziali che presenta ai clienti 
che si recano nel suo ufficio a Los 
Angeles c'è la copia di un artìcolo 
che aveva scritto un anno fa per 
l'Associazione dei penalisti Usa. 
«Quella che conta è in genere la 
prima impressione che il pubblico 
riceve», vi scrive. ' -. . 

Evacuazione 
in Florida 
per ciclone 
m PENSATOLA. Migliaia di turisti 
sono stati evacuati ieri dagli alber
ghi della Florida occidentale a cau
sa dell'arrivo del ciclone «Alberto». 
Una precauzione più che un allar
me vero e proprio che ha costretto, 
però, i turisti a lasciare le splendide 
spiagge che danno sul Golfo del 
Messico. «Abbiamo preso tutte le 
precauzioni possibili, anche se 
non ci aspettiamo grossi danni» ha 
dichiarato un portavoce dello stato 
della Florida. 

L'evacuazione è stata attuata a 
Pensacola, la ridente località bal
neare dove fu ucciso un medico 
dagli antibortisti. La zona minac
ciata dal ciclone si estende da 
Gulfport nel Mississippi a Ccdar 
Key in Florida. E c'è da augurarsi 
che non «Albert» non si accanisca 
contro quest'ultima località ameri
cana che è considerata una spe
ciale, quanto preziosa, riserva per 
fauna e flora. Gli esperti, per fortu
na, sono ottimisti: la violenza del
l'uragano che si sta avvicinando al
la costa ieri si era attenuata. 

Due anni fa l'uragano Andrew 
causò ingentissimi danni in Fionda 
sia alla costa orientale che a quella 
occidentale. Un milione di persone 
furono costrette a lasciare le pro
prie abitazioni per poi trovarle 
completamente distrutte. 

Whitewater: 
coinvolto 
Fulbright 
m Ha colpito uno degli uomini 
più rispettati d'America uno schiz
zo del fango che i repubblicani 
stanno lanciando contro il presi
dente Clinton. James William Ful
bright, il senatore moralista delle 
campagne contro la guerra in Viet
nam, il legislatore grazie alla cui • 
iniziativa studenti e professori di 
tutto il mondo hanno potuto spe
cializzarsi nelle università degli Sta
ti Uniti, è stato implicato in alcune 
delle speculazioni illecite di James 
McDougal, il disinvolto uomo d'af
fari dell'Arkansas la cui amicizia • 
sta costando cara a Bill e Hillary 
Clinton. Robert Fiske, il grande in
quisitore del Clintongate, ha chie
sto chiarimenti sul denaro investito , 
da Fulbright in alcune delle società 
immobiliari che McDougal apnva e ' 
chiudeva come scatole cinesi, e in 
particolare su un assegno di 3 mila 
dollari intestato nel 1985 a Bill Clin
ton, che in quel periodo aveva bi
sogno di soldi per farsi rieleggere 
governatore. 11 grande vecchio non ' 
è in condizione di rispondere. A 89 
anni, reso invalido da ripetuti attac
chi di cuore, ricorda poco di questi 
episodi avvenuti tanto tempo fa. 
Hanno parlato per lui la moglie, ' 
Harriet, e l'avvocato, David Capes. 
«William - ha detto in sostanza la 
signora Fulbright - si è fidato per 
molti anni di McDougal prima di ' 
capire che stava esagerando». 

A Charlotte una tempesta ha impedito al pilota di compiere un atterraggio d'emergenza 

Sciagura aerea in Carolina, 24 mentì 

Il DC-9 americano precipitato nel pressi dell'aeroporto di Charlotte TrlppWood/Ap 

• WASHINGTON. Un tentativo di 
atterraggio nella tempesta è costa
to la vita a 24 persone all'aeroporto 
di Charlotte nella Carolina del 
Nord. Un DC-9 della compagnia 
USAir con 50 passeggeri e 5 perso
ne di equipaggio a bordo si è 
schiantato fuon dalla pista e si è in
cendiato. Altri tredici passeggeri 
sono dispersi e presumibilmente 
morti. In ospedale sono tuttora ri
coverate 19 persone. Una è stata 
medicata e dimessa. Secondo i da
ti forniti da Schofield, presidente 
della USAir, a bordo dell'aereo si 
trovavano 57 persone: 52 passeg
geri e un equipaggio di 5 persone. 
Queste ultime sono tutte salve. 

Kathleen Bergen, portavoce del
la Fda, l'ente federale responsabile 
dell'aviazione civile, ha spiegato 
che l'aereo stava per toccare terra 
quando il pilota ha deciso di rinun
ciare alla manovra e ha cercato di 
riprendere quota. Una mossa az
zardata che, purtroppo non è riu
scita. Ormai era troppo tardi, l'ae
reo era arrivato troppo vicino al 
suolo e le condizioni metereologi-

che non gli hanno permesso. A 
due chilometri, dall'aeroporto il • 
DC-9 ha perso quota, ha urtato un 
palo del telefono e nell'impatto ' 
con il terreno si è spezzato in tre. 
Un frammento della coda è finito 
contro una casa, ma i muri hanno " 
resistito all'urto. Erano le 18,50 di 
sabato (l'una meno dieci di dome
nica in Italia). L'aereo veniva da 
Columbia, nella Carolina del sud.. 
Una metà dei 98 posti era libera., 
Stava per cominciare il lungo pon
te del 4 luglio, la festa dell'indipen
denza americana, soltanto qual
che ultimo gruppo di pendolari era 
ancora in viaggio. Phillip Robin
son, un pastore . protestante di 
Charlotte, aspettava in auto davan
ti all'aeroporto l'arrivo di un paren
te mentre infuriava il temporale. 

«Era cosi buio - ha raccontato 
Robinson - che nuscivo a vedere la 
torre di controllo soltanto alla luce 
dei lampi. L'aereo è precipitato a 
200 metri da me. Un attimo dopo 
ne è uscito un uomo con gli abiti in 
fiamme, che mi e corso incontro 
invocando aiutt>, ha raccontato. 

La parte posteriore del DC-9 è bru
ciata e per i passeggeri nelle ultime 
file di poltrone non c'è stato scam
po. Chi sedeva davanti si è salvato. 
Tra i superstiti vi sono i due piloti. Il • 
recupero dei corpi senza vita è du
rato ore. Gli ultimi quattro sono sta
ti trovati ieri mattina, quando è sta
to sollevato con una gru un tronco
ne della carlinga bruciata. • •> 

Il DC-9 è uno degli aerei più usa
ti dalle compagnie americane per 
il trasporto di pendolari. La USAir 
ne possiede 73. Quello precipitato 
l'altro ieri era in servizio da 20 anni. 
È questo il secondo disastro aereo 
avvenuto a Charlotte. Nel 1974 un 
altro DC-9, della compagnia Ea-
stem Airlines, era caduto in un bo
sco mentre cercava di atterrare, e 
71 delle 82 persone a bordo erano 
morte. L'ultimo grave incidente ac
caduto a un aereo di linea negli 
Stati Uniti risale al 22 marzo 1992, 
quando 27 passeggeri della USAir 
morirono all'aeroporto La Guardia 
a New York in un incidente provo
cato dalla neve. • • • • 

Il DC9 è il più famoso e diffuso 
bireattore sulle rotte a corto e me
dio raggio di tutto il mondo. Quello 
che ha portato il volo a reazione 
nel maggior numero di aeroporti 
grazie alla ridotta corsa di atterrag
gio e al basso rumore. La serie 30, 
quella più usata, ha fatto il primo 
volo nell'agosto 1966.11DC9-30 ha 
un'apertura alare di 28,44 metri, 
una lunghezza di 36,36 e la carat
teristica coda a «T» è alta 8,38 me
tri. ! motori sono due turbofan Pratt 
e Whitney JT8D-9, ciascuno con 
una potenza di spinta di 6.577 chi
logrammi. I motori hanno gli «in
vertitori di spinta», le parti posterio
ri del motore si aprono cioè verso 1' 
alto e il basso per deviare la spinta 
e ridurre cosi la corsa dell' atterrag
gio. Il peso massimo al decollo è di 
poco meno di 50 tonnellate e il pe
so massimo all'atterraggio di poco 
meno di 45 tonnellate. I posti varia
no da 107 a 125. L'autonomia a 
pieno carico è di 1.500-1.700 chilo
metri. La velocità di crociera di 850 
chilometri orari. 


